
IL DOCUMENTO 
gativo che dobbiamo misurarci è ad esso die 
dobbiamo dare risposta col nostro dibattito 

Riflettiamo per un attimo sulla recente grave, 
assurda conclusione del prxesso per la strade 
di Bologna Come ho già djtto. non è compito 
di una forza politica e non e dunque nostra in­
tenzione, plaudlre o mettere sotto accusa giudi­
ci e sentenze I giudici operano sulle prove Ed è 
ormai acclarato che su molti delitti, su molte 

" stragi, i depistagli e le falsificazioni sono avve­
nute prima che le «carte» arrivassero sui tavoli 
dei magistrati II problema dunque è a monte 
Ed e solo guardando a monte che si potranno 
scoprire le cause di una lunga, incredibile impu­
nita che ha coperto gli autori di una Intermina­
bile catena di misfatti Quella Impunita si spiega 
solo, ed è proporzionale, alla potenza, alla ca­
pacita di ricatto, alle protezioni godute dal col­
pevoli, 

Ma che cosa c'è, infine, dietro a tutto ciò, se 
non un'azione, un lavoro di pezzi di servizi se­
greti e di apparati di Stato, probabilmente lega­
ti, come da più parti si dice, a centrali straniere. 
volti a destabilizzare la democrazia italiana, a 
frenarne gli sviluppi e a imporre ogni volta, din­
nanzi ad essi, logiche restauratrici' Celli, la P2, 
non sono pezzi di questa vicenda? Lo stesso ter­
rorismo rosso, che sicuramente aveva basi en­
dogene e si fondava su di una ideologia aber­
rante, ha potuto diffondersi « agire come ha fat­
to grazie, anch'esso, a una rute di appoggi, pro­
tezioni, depistaggi CU stessi processi por l'as­
sassinio di Moro, sono zeppi di segnali, e di pro­
ve, di ciò La verità e che negli anni 60 e 70. 
forze diverse e potenti, interne e Intemazionali, 
si sono mosse qui In Italia, p lese di frontiera tra 
t blocchi, per impedire equilibri politici più 
avanzati Si e trattato di uno straordinario attac­
co volto a colpire la democrazia Italiana, e In 
particolare il Pei per Impedirne l'avvicinamento 
ali arca di governo Si parla oggi del ruolo di for­
ze dell'Est e dei segreti consegnati negli archivi 
di Stato di quei Paesi. 

Questo conferma la tesi che abbiamo soste-
nulo da tempo, che eoe . pei avvicinarsi alla ve­
rità, si doveva indagare in tutte le direzioni, a 
360 gradi Ma proprio perciò si dovrebbe Inda-

- gare anche a Ovest, si dovrebbe ricercare anche 
negli archivi italiani. Perche « ormai chiaro che 
Milano, Brescia, Bologna, Ustica e I misteri su 
tutte queste tragiche vicende sono un affare di 
Stato anzi un affare di Stati Sono il portato del­
la stagione della guerra fredda Che ha significa­
to, anche per lo Stato Italiano, e in particolare 
per alcuni ministeri, inquinamenti, subalternità, 
abusi, deviazioni In definitiva, una sorta di so­
vranità limitata. La fine della guerra fredda do­
vrebbe però indurre oggi tutte l e forze politiche 
Italiane democratiche e di progresso a rendersi 
conto che esse stesse sono state vittime di quel­
le circostanze, che * ora di sbarazzarsi di troppi 
scheletrì nell'armadio, che è necessario realiz­
zare una piena democratizzazione dello Slato 
italiano. 

I guasti di una 
democrazia dimezzata 

Noi tutti abbiamo colto, nel voto di maggio 
un segnale non di stabilita moderata ma di ac­
celerazione della crisi politica o Istituzionale del 
Paese E abbiamo avvertito che questa crisi non 
riguarda solò i partiti ma comincia a ledere la 
forza e la tenuta della compagine nazionale 
Che slamo, quindi, in presenza di uno tcolla-
moruo, che rischia di farsi profondo, tra la gen­
io, il «stema politico « lo Stato, par l'acuirsi di 
contrasti e contraddizioni profonde tra ceti, 
gruppi sociali. Tre. Nord e Sud del Porse. La 
questiona meridionale, grave, allarmante, po­
trebbe giungere a un punto di rottura. La spiega­
zione di ciò, dalla Incapacità di affrontare que­
stioni di fondo, a cominciare da quella meridio­
nale, non può fermarti alla superficie II blocco 
del sistema politico non spiega tutto II fatto e 
che vergono al pettine I nodi dello sviluppo 
economico, sociale e politico italiano di questi 
anni Uno sviluppo che non ha affrontato, attra­
verso le necessarie rifórme strutturali I profondi 
squilibri economici, sociali e territoriali del Pae­
se Un notevole sviluppo economico vi è stato, il 
Paese, nell insieme, si è modernizzato ma ciò 0 
avvenuto attraverso un uso irrazionale delle n-
sorse, una ingiusta distnbuzione del reddito <; 
un meccanismo di accumulazione che ha favo­
nio fondamentalmente gli interessi di ristretti 
potentati industriali e linanzian. 

Al tempo stesso il fisco, la Pubblica ammini­
strazione, la spesa pubblica, gli enti sono stati 
usati sempre pio non tanto come strumento de­
gli interessi collettivi e delle funzioni pubbliche 
quanto come mezzi per alimentare politiche 
clientelar! e spartitone, volle a conquistare II 
consenso elettorale e a rafforzare il potere dei 
gruppi dominanti SI e crealo cosi un nodo mol­
to complesso che spiega l'apparente paradosso 
per cui grandi fatti di modernizzazione si ac­
compagnano a fenomeni di vero e proprio col­
lasso dell armatura ce mplessiva del Paese. Par­
lo dei servizi ma parlo soprattutto della crescita 
dello squillano non più soltanto economico tra 
Nord e Sud, parlo dell i crisi della funzione pub­
blica, non solo come strutture e servizi - pensia­
mo solo al drammatico problema dell'acqua 
che toma ad esploderà In questi giorni - ma an­
che come regole, universalità dei diritti, ugua­
glianza delle leggi Parlo di un indebolimento 
della coesione sociale alla cui base c'è non solo 
la lacerazione tra Nord e Sud ma l'ingiustizia fi­
scale e una distribuzione del reddito che pena­
lizza - questo ci dicono anche I recenti dati del 
Ccnsls - i redditi da lavoro produttivo il lavoro 
In generale e particolarmente quello dell'indu­
stria 

Ecco i nodi che vengono al pettine, Nodi chi' 
si sono particolarmente aggrovigliati a causa 
della natura dimezzata della nostra democra­
zia, dell'assenza di alremative di governo. E la 
novità 6 che oggi la iltuazione si fa tanto più 
grave in quanto le sfide Intemazionali rischiano 
di accentuare i costi di questo modello e di col­
pire la competitivita della nostra economia Ec­
co perche la cnsl del sistema Italiano e seria, e 
perche il problema di una alternativa politica si 
pone come una necessita nazionale e chiama 
in causa per realizzarsi, ben più che manovre 
politiche di vertice una lotta dura contro Inte­
ressi potenti e quindi un problema di alleanze, 
di programmi seri di (orti progetti Ed ecco per­
che si riapre II conflitto sociale 

Non e vero che non abbiamo colto la portata 
strategica della battaglia sui contratti Non ci sia­
mo limitati a contestare che si potesse puntare 
i indice accusatore contro i Iworaton metal 
meccanici come responsabili dei problemi di 
competitivita dell economia Italiana Abbiamo 
detto nelle sedi più qualificate, che bisognava 
far leva sulla lotta operaia per rimettere In di­
scussione apertamente un vecchio, arretrato si­
stema che scanca sui lavoratori più produttivi il 
costo dell inefficienza paurosa del fisco e della 
rete del servizi, nonché del ritardi delle stesse 
imprese a compiere il necessario salto verso 
una più alta qualità delle produzioni. 

In ciò sta la causa del divano enorme tra sala­
n e costo del lavoro Non è quindi tra i lavoratori 
che vanno ricercati gli ostacoli allo sviluppo del 
Paese Discutere sui seno di costo del lavoro 
vuol dire chiamare in causa il bilancio dello Sta­

to vuol dire chiamare in causa una intera classe 
politica e di governo Vuol dire quindi, toccare 
quella commistione tra Stato ed economia, tra 
governi spartitoli incapaci di dettare regole e 
indirizzi strategici e grandi potentati economici 
e f inanrlan Vuol dire dunque, mettere mano al 
meccanismi di regolazione, di compromesso 
sociale, tenitonalc. tra cittadini e Stato che si è 
costruito in tutti questi decenni I meccanismi di 
tenuta del blocco moderato 

Noi, lo abbiamo detto a Tonno, siamo impe­
gnati a comprendere i problemi nuovi che si 
pongono al sistema delle imprese che noi non 
consideriamo come un avversario ma una con­
troparte con cui confrontarsi criticamente La 
nostra sfida alla Fiat alla Confindustria, é una 
sfida a una vecchia cultura dell'impresa basata 
Sull Idea che essa e II solo soggetto indiscutibile 
e autoritario abilitato a governare I processi di 
modernizzazione E una sfida, quindi, sulla de­
mocratizzazione della stessa attività economi­
ca, attraverso il riconoscimento dì un potere au­
tonomo del lavoraton Una sfida che ha al cen­
tro la valorizzazione del lavoro, come tema fon­
damentale di una moderna società democrati­
ca Questo è tanto più vero oggi di fronte ai 
grandi mutamenti che hanno investito le attività 
produttive 

Il confine sempre più sottile tra attività di tra­
sformazione e servizi, il ruolo crescente del fat­
tore ambientale nelle produzioni il rilievo gran­
de e I incidenza delle conoscenze nei processi 
produttivi nel prodotti e nei servizi, I Irrompere 
nel processo lavorativo di tematiche - come 
quella del tempi -squadernatedalla nuova sog­
gettività femminile propongono infatti non sol­
tanto nuove regole, ma l'ineludibile esigenza 
della piena valorizzazione del fattori umani e 
culturali, che presiedono allo sviluppo 

E questo ben lo sanno I teorici della -qualità 
totale» che non riescono, però, a sciogliere la 
contraddizione tra i esigenza di restituire al la­
voro una dimensione attiva e il volerla, al tempo 
stesso, confinare nei limiti angusti della colloca­
zione subalterna Perciò abbiamo condotto la 
battaglia sui dintti alla Fiat. Perciò ci slamo bat­
tuti per la legge sulle piccole e medie imprese 
Questo, ancora, è il senso della nostra battaglia 
per salan più alti e per 1 equità fiscale Perche 
oggi toma a porsi un grande problema redistri-
buttvo La questione quindi e se il lavoro deve 
riproporsi come fattore essenziale nei processi 
di modernizzazione Se si vuole aprire un nuovo 
capitolo di relazioni industriali e di democrazia 
economica Se si vuole, anche, dare corpo al 
progetto di ristrutturazione ecologica dell eco­
nomia 

I processi in corso nel mondo del lavoro sono 
In grado di sconvolgere l'intiera struttura socia­
le, politica, istituzionale dei paesi più sviluppali 
Se le imprese sono oggi grandi centri di potere, 
in grado di condizionare, e anche di mettere in 
scacco le prerogative dello Stato, è del lutto illu­
sorio pensare a un processo di vera crescita de­
mocratica, prescindendo dalle forze sociali fon­
damentali La presenza di un forte soggetto col­
lettivo dentro le Imprese, rappresentato dal la­
voratoli, 0 indispensabile a dare un orientamen­
to democratico a questo gigantesco processo di 
rtdlslocazlone dei poteri In atto nella nostra so­
cietà Noi slamo convinti che ciò e essenziale al­
lo sviluppo democratico E siamo anche convin­
ti che non e affatto In contraddizione, anzi, con 
le esigenze dell'economia e di una moderna so­
cietà Industriale Tale prospettiva richiede, tra te 
altre cose, un profondo rinnovamento delle for­
me di rappresentanza nel mondo del lavoro 

Decisivo e a tal fine riaffermare l'autonomia 
sindacale e questo richiede, oggi, porsi il pro­
blema del superamento delle componenti parti­
tiche nel sindacato a vantaggio delle piattafor­
me programmatiche Le nflesslone in corso nel­
la CGIL, che seguiamo con molta attenzione, ci 

t' are in tal senso importante, positiva, feconda 
lamo altresì convinti che la battaglia per i diritti 

Ih fabbnea e per la democrazia industriale ri­
chieda un forte sostegno da parte delle forze 
politiche e sul terreno legislativo Uno dei nostri 
principali impegni deve dunque essere quello di 
procedere concretamente in questa direzione 

Noi abbiamo apprezzalo le posizioni assunte 
dal Psi nei nguardi della Confindustria e sulla 
proroga per legge della scala mobile E menia­
mo che sarebbe di grande importanza se li Psi 
sulle politiche sociali - regime contributivo, ta­
bulano, fiscalizzazioni - e sulle questioni dei di­
ritti dei lavoratori, facesse chiaramente apparire 
una propria autonoma posizione riformatrice 
all'interno dello coalizione governativa 

È questa, infatti la via maestra per scomporre 
il blocco moderato e per creare le condizioni di 
una unità nformatrice Nell immediato noi e h 
Impegniamo a sostenere I lavoratori nella nuova 
fase di lotte contrattuali. Contro ogni tendenza 
dilatoria e contro ogni Ipotesi di contrapposizio­
ne tra garanzie sul plano del diritti e dei poteri e 
obiettivi salariali Sappiamo infatti che è di qui, 
dal mondo del lavoro, dal movimento dai lavo­
raton che può partire la sfida per una alternativa 
programmatica e di governo, che è questa la 
base fondamentale per la riforma della vita poli­
tica e dello Stalo In tal modo 11 movimento dei 
lavoratori può svolgere una decisiva funzione di 
interesse generale Oggi infatti per tutti i motivi 
che ho detto, la lotta di opposizione per scom­
porre il vecchio blocco moderato, quella per la 
riforma delle istituzioni e per la costruzione di 
una alternativa programmatica corrispondono 
a una profonda esigenza nazionale I nodi strut­
turali Investono Infatti In modo sempre più pa­
lese e dilfuso i rapporti politici 

Ho già detto dei segnali venuti dal voto di 
maggio Successivamente ad essi la maggioran­
za governativa e entrata in una fase di sempre 
più marcate differenziazioni e in un evidente 
stato di tensione Sta in effetti entrando in crisi il 
patto politico stipulato ali indomani delle ele­
zioni europee £ apparso subito chiaro, del re­
sto, che I on Andreotti era in grado di assicura­
re soltanto una govomabilità di basso profilo 
Che egli certo, con la sua riconosciuta abilità, 
era intento più a schivare I problemi che a risol­
verli Tutto ciò non poteva non far crescere il 
malessere nella maggioranza Cosi è avvenuto 
nel Psi, e alla Conferenza programmatica di Ri-
mini si è rivolto una sorta di ultimatum alla Oc, 
rimasto peraltro senza nsposta 

Anche la situazione nel partilo democristiano 
Si e nmessa In movimento, vedendo crescere 
una divaricazione profonda tra la maggioranza 
e la sinistra Interna Credo si possa dire che tali 
novità nei due maggiori partiti di governo sono 
state favorite dalla nostra iniziativa e dal nostro 
congresso E che esse confermano la analisi sul­
la crisi strutturale del sistema politico, da cui e 
partito il nostro rinnovamento politico, culturale 
e programmatico Da un anno e mezzo a questa 
parte, in effetti, dal congresso democristiano e 
dall insediamento del governo Andreotti, I an­
damento della crisi politico-Istituzionale ha as­
sunto un ritmo sempre più rapido II prolunga­
mento estenuato di un regime senza ricambio 
aggrava tutti l mali del paese e finisce per ribal­
tare I suoi effetti disgreganti sulla stessa maggio­
ranza Aggiungo che i processi di dispersione e 
confusione politica sono causa non secondaria 
del disordine crescente che ha Investito funzio­
ni e pnncipi essenziali di un corretto ordina­
mento 

Lo si è visto per la magistratura, lo si vede sul­
la questione della regolamentazione dell emit­
tenza televisiva La stessa formazione delle 
giunte, faticosa e lontana dall interesse e dalla 
partecipazione della pubblica opinione, dei cit­

tadini conferma come sìa stato colpevole il ri­
fiuto dei partiti di maggioranza di realizzare, già 
per il rinnovo di quest anno, una nuova legge 
elettorale E a proposito delle giunte confermo 
la nostra scelta unitaria a sinistra, fondata sui 
programmi, e la richiesta di una analoga scelta 
coerentemente nformatnce da parte del Psi 
Quel che dunque è evidente è che siamo ormai 
nel pieno di una cnsi che investe il sistema poli­
tico e gli assetti istituzionali La novità e che la 
consapevolezza della situazione ha cominciato 
a farsi largo in tutte le forze politiche Stenta pe­
rò a farsi strada una nflesslone. e tanto meno 
proposte, all'altezza della situazione e costrutti­
ve Prevalgono I veti reciproci Prevale, soprat­
tutto una impronta conservatnee Lo si è visto 
sulta riforma del bicameralismo e su quella ri­
guardante le autonomie locali 

Mentre si discute di grandi progetti istituzio­
nali, va avanti, a pezzi e bocconi, una mediocre 
controriforma volta esclusivamente a preserva­
re fingendo di cambiare l'attuale sistema poli­
tico, le attuali degenerazioni della costituzione 
malenale Anche le proposte di riforma eletto­
rale avanzate dall on Andreotti sono volte più a 
rimuovere i dau di crisi che a risolverli tenendo 
fuon dal sistema politico i soggetti nuovi che la 
sua crisi ha espresso Ma il sistema democratico 
non si difende munendolo come un fortilizio, 
ma riformandolo profondamente, aprendolo ai 
cittadini alle nuove esigenze che emergono nel 
tessuto sociale 

In questo quadro, dunque, ha preso corpo 
anche l'iniziativa dei referendum per la modili-
ca delle leggi elettorali Una iniziativa promossa 
da forze e settori di diverso orientamento Ideale 
e politico, e che ha come obiettivo fondamenta­
le quello di colpire I attuale immobilismo con­
servatore, la logica del veti Incrociati, e di stimo­
lare un organico processo riformatore Da que­
sto punto di vista 1 iniziativa referendaria sem­
bra aver colto nel segno Lo dimostrano le acce­
se polemiche, i nervosismi, persino gli Insulti 
che essa ha suscitato e che è bene lasciar cade­
re, e il fatto che anche due campioni dell imper­
turbabilità e del «queta non movere» come An­
dreotti e Forlani sono scesl in campo e sono sta­
ti Indotti, come dicevo, a qualche stanca e ridut­
tiva iniziativa Noi diciamo dunque che I refe­
rendum sono una occasione positiva per tutte le 
forze convinte della necessità di una riforma 
elettorale e del sistema politico Essi sono stati 
una risposta, non dobbiamo mai dimenticarlo, 
al vero e proprio veto di maggioranza nel con­
fronti della possibilità del Parlamento di legife­
rare in materia istituzionale ed elettorale La 
funzione del Parlamento nel contesto di una 
corretta Interpretazione costituzionale è stata 
colpita dal governo e non già dai referendum 
La piena attuazione della Costituzione e slata ri­
tardata nel nostro Paese, sempre e solo, dall a-
zione e dalla prevaricazione dell'esecutivo, e da 
una costituzione materiale che la contraddice­
va. 

Ben venga dunque una Iniziativa del Parla­
mento volta a rispondere preventivamente e in 
modo serio alle sollecitazioni dei referendum 
Essi non possono, Invece, essere demonizzati e 
accusali di incostituzionalità SI lasci alla Corte 
costituzionale 11 compito di valutare serena­
mente in proposito Allo slesso tempo diciamo 
con chiarezza che non vi è, nel nostro sostegno 
all'iniziativa referendaria, alcun intento anùso-
clallsta. Noi vogliamo porre un problema al Psi 
Perche un partito che da molti anni pone 1 esi­
genza di una grande nforma delle istituzioni ma 
non ha ancora mostrato una sua proposta di 
cambiamento dei meccanismi elettorali? Noi 
chiediamo al Psi di avere su questo punto una 
riflessione comune per ricercare una intesa a si­
nistra Certo la riforma elettorale non è tutto, pe­
rò e un punto essenziale di una più generale ri­
forma Istituzionale. Anche sulle questioni del­
l'Informazione, rispetto alle quali le nostre posi­
zioni hanno riscosso il consenso di ampi settori 
dell'opinione pubblica, sarebbe possibile trova­
re soluzioni positive e avanzate se il Psi si deci­
desse ad abbandonare una impostazione che è 
del tutto anomala rispetto a quella delle altre 
forze socialiste e riformatrici europee 

La riforma dello Stato 
che noi proponiamo 

Nella attuale situazione politica noi slamo 
consapevoli del rischio di un precipitare degli 
eventi Potrebbe farsi strada la tentazione di an­
dare verso elezioni anticipate per eludere, an­
cora una volta, i problemi E anche per bloccare 
l'affermarsi nel Paese della prospettiva nuova 
che noi intendiamo rappresentare Sarebbe un 
calcolo miope e una scelta grave Sarebbe grave 
chiudere una legislatura sulla questione degli 
spot e prendendo a pretesto il referendum So­
stenere che i promoton dei referendum sono re­
sponsabili cjello scioglimento anticipato delle 
Camere è semplicemente una corbelleria anti­
democratica. Tanto varrebbe, allora, abolire 11-
stitulo referendano La realtà è che si vorrebbe 
continuare ad anticipare le elezioni politiche 
per poter tornare a riproporre il pentapartito, 
quasi che tale formula fosse una legge di natura 
Insistere su questa linea, però, potrebbe oggi av­
viare una spirale catastrofica per la democrazia 
italiana Qui del resto si misura la vera Irrespon­
sabilità degli attuali gruppi dirigenti, che ali­
menta tutti! fenomeni di scollamento tra popo­
lo e Istituzioni che sono sotto I nostri occhi E 
ora che si dimostri che non e una legge di natu­
ra che alla crisi del pentapartito si può risponde­
re solo con le elezioni anticipate, per riproporre 
successivamente il pentapartito! 

Si può, si deve invece utilizzare l'ultima parte 
della legislatura proprio per affrontare i nodi di 
fondo della crisi, per realizzare le necessarie ri­
forme Istituzionali Noi slamo pronti a misurarci 
e ad assumerci le nostre responsabilità In un 
quadro politicò che offra garanzie a tutte le for­
ze politiche e parlamentari SI dovrebbe, cioè, 
studiare In quale forma si potrebbe avviare una 
Iniziativa parlamentare di alto livello sulle rifor­
me istituzionali e garantire che essa non sia 
contraddetta dall'azione del governo e da una 
contrapposizione pregiudiziale tra maggioran­
za e opposizione in questi mesi abbiamo ela­
borato sulle questioni istituzionali un pacchetto 
di proposte, su cui ora non ritorno se non per ri­
cordare che esse hanno come linea ispirotnce 
quolla di restituire il potere di scelta ai cittadini -
e che esso sia oggi pressoché vanificato lo si ve­
de tomo a dirlo, dalla vicenda delle giunto - e 
Duella di restituire alle Istituzioni cffottivl poteri 

i decisione e di controllo Sottolineo che esse 
si Inscrivono nel processo, che noi consideria­
mo ineludibile di una nuova costituente della 
democrazia Italiana E a questo proposito vo­
glio aggiungere che solo se si è animati da un 
coraggioso spirito riformatore si difende davve­
ro la Costituzione repubblicana 11 rinnovamento 
profondo della politica e delle istituzioni e ne 
cessarlo proprio per lar si che i principi e i diritti 
che di quel testo formano il nucleo fondamen­
tale siano resi veri e concreti, e non restino solo 
scritti sulla carta, e che possano essere alternali 
i principi e I diritti di una democrazia che si af­
faccia al 2000 il dlnlto alla pace, ali ambiente, a 
un informazione davvero pluralista, principi 
nuovi sui rapporti tra le donne egli uomini, sulla 
democrazia sovranazionale, sulle grandi scelte 

che condizioneranno le generazioni future 
È cosi concependo la fedeltà alla Costituzio­

ne come impegno per un suo continuo e pro­
cessuale Inveramenlo e non chiudendosi nella 
conservazione del vecchio che davvero si salva 
la sostanza avanzata del patto del 48 cioè della 
più grande conquista democratica della stona 
d Italia E in questa prospettiva che noi propo­
niamo una riforma dello Stato che preveda nuo­
vi equilibri fra i diversi poteri, maggior peso del­
le autonomie secondo un disegno generale 
che sappia rafforzare sia il momento della rap­
presentanza che quello dell efficacia della deci­
sione E che sappia rispondere insieme ali esi­
genza di rafforzare i potcn più vicini ai cittadini, 
a partire dagli enti locali e dalle Regioni e a 
quella di estendere la sovranità popolare effetti­
va a livello sovranazionale, nei confronti dei 
nuovi poteri economico-finanzian e politici 
transnazlonali Por il governo nazionale la no­
stra proposta è quella di un governo parlamen­
tare profondamente riformato Lo spinto della 
nostra proposta non si limita quindi alla defini­
zione di regole che garantiscano la governabili­
tà, ma chiama in causa I insieme dei poteri il 
rapporto tra diritti e poteri e la rivitolizzazione 
delle diverse forme di rappresentanza, a livello 
dello Stato dei partiti dei sindacati, delle asso­
ciazioni, dell impresa e della democrazia eco­
nomica Proprio per questo riteniamo riduttiva e 
non rispondente alle esigenze del Paese ogni 
soluzione di tipo presidenzialista. soluzione ver­
so la quale abbiamo mostrato la nostra contro­
nota anche se abbiamo più volte detto, a parti­
re dal XVII! Congresso, che essa non andava de­
monizzata 

Noi avvertiamo che presso molte forze molti 
ambienti e settori della società del mondo eco­
nomico, della cultura, delle associazioni di va­
no carattere e onentamento il tema di una nuo­
va fase costituente della democrazia e della po­
litica italiana acquista peso, stimola riflessioni, 
attiva iniziativa Ho già detto del referendum 
sulle leggi elettorali che ha sicuramente queste 
orìgini e questo significato Di tale aspirazione e 
rivelatore il dibattito che, proprio intomo al pro­
blema di una «fase costituente», si è aperto al-
I interno dell area verde, cosi come nel vasto 
movimento delle donne Ma è soprattutto nel 
mondo cattolico II fermento e la ricerca più In­
tensa - c h e va dalle iniziative a più forte impron­
ta politico-culturale di singole personalità e 
gruppi, fino ali esplicito orientamento di orga­
nizzazioni a carattere di massa, come le Acfi e 
la Fucl È in campo una riflessione su una costi­
tuente del cattolici italiani, che fa ormai i conti 
apertamente con I esaurirsi della centralità de­
mocristiana e con la necessità di passare a una 
democrazia dell alternanza Vi è in questo pro­
cesso una forte potenzialità di chlanficazione 
del sistema politico italiano Si tratta di un pro­
cesso aperto a varie ipotesi Quella del rinnova­
mento della De quella della costruzione di una 
nuova forza politica autonoma e quella di una 
partecipazione diretta a una nuova formazione 
politica della sinistra 

Ritengo che, prima o poi, anche attraverso il 
passaggio della nforma del sistema elettorale, la 
terza ipotesi si dimostrerà quella più forte E la 
costituente dei cattolici potrebbe far maturare 
questa possibilità, consentendo di verificare che 
i cattolici possono partecipare a schieramenti 
politici diversi, continuando a comunicare su al­
cuni valori essenziali Comincia dunque a mani­
festarsi, anche in forme attive, su orientamenti e 
con contenuti positivi, progressisti democratici 
un processo di mobilitazione e di aggregazione 
di forze, correnti dì opinione che si propongono 
di aprire una fase costituente per la democrazia 
e la politica italiana, con un ampio respiro inno­
vatore e riformatore Queste forze che si stanno 
Impegnando e orientando per l'avvio di una fa­
se costituente della democrazia Italiana - qua­
lunque sia il rapporto che vorranno instaurare 
con il nostro lavoro volto alla costruzione di una 
nuova formazione politica della sinistra-condi­
vidono il progetto generale, per la nazione e per 
la Repubblica, entro II quale questo nostro lavo­
ro assume tutto il suo valore e significato Pos­
siamo dire - credo - che II progetto nel quale 
siamo impegnati 6 in profonda armonia e sinto­
nia con quanto di positivo e progressivo nel 
Paese si é mosso e si muove E che anzi ha con­
tribuito a creare tale movimento 

Ma non e certo mia intenzione fornire una vi­
sione trionfalista e acritica del processo In atto 
Abbiamo anche compiuto degli errori Ed e del 
tutto evidente che abbiamo Incontrato anche 
delle difficoltà, che te forze che si sono messe In 
movimento in rapporto alla nostra scelta, come 
avviene In tutti ì movimenti dinamici pongono 
problemi, aprono nuove difficoltà, sostengono 
anche posizioni che vanno discusse criticamen­
te Nessuno ha mal pensato di fare uscire Miner­
va dalla testa di Giove I processi politici di por­
tata storica sono complessi, la stessa aggrega­
zione di fòrze nuove non è un atto indolore 
Nello stesso tempo, se vogliamo fare una analisi 
equanime e non propagandistica, occorre an­
che dire che non e vero che la nostra fase costi­
tuente 6 fallita, essa si offre come nfenmento e 
come interlocutore a molti che vedono un co­
mune terreno nella azione per una fase costi­
tuente che dia risposta alla crisi politico-istitu­
zionale che attanaglia l'Italia Peraltro, il lavoro 
per dare concreto avvio alla fase costituente e 
Iniziato dopo II nostro Ce del maggio scorso, 
che ne ha definito le coordinate politiche e ne 
ha indicalo, nei comitati per la costituente for­
mati da iscritti e non iscritti, gli strumenti opera­
tivi Anche se non tutta I arco del partilo è ugual­
mente Impegnata e si registrano ritardi (dovuti 
alla coincidenza di molti altri rilevanti impegni, 
ma anche a distrazione e sottovalutazione in 
qualche gruppo dirigente), complessivamente 
il quadro dimostra un discreto avvio del lavoro 

Sono quasi seicento i comitati costituiti, ai 
quali si aggiungono 110 club e associazioni pro­
mosse da non iscritti, con caratteri e finalità pro­
prie Quel che Importa sottolineare 6 che questa 
prima fase della esperienza dimostra la possibi­
lità di attuare gli orientamenti generali che ab­
biamo fissato e la loro fecondità I comitati indi­
rizzano, per convinzione prepria e necessità in­
trinseca, la propria attività lungo gli assi fonda­
mentali che anche noi abbiamo Individuato e 
posto a sostegno del processo costituente In tal 
modo si incarna nella diretta e attiva esperien­
za di migliala di persone, il nostro stesso proces­
so di rinnovamento di quello che, fin dall inizio 
abbiamo definito -nuovo corso» Importantissi­
mo e che questo itinerario, al quale sono chia­
mali a partecipare come protagonisti primi gli 
iscritti e le iscritte al Pei a prescindere dalla di­
versità di posizioni, coinvolge alla pari e sulla 
base di un comune lavoro I non iscritti Interes­
sali e mobilitati per la costituzione di una nuova 
formazione politica 

Con a'tre esperienze alle quali hanno dato e 
danno vita gruppi e personalità non iscritte al 
Pel il confronto il dibattito, il lavoro comune 
continuano e continueranno anche in vista de­
gli Impegnativi appuntamenti di definizione 
programmatica 11 processo costituente deve 
ralforzare ed estendere il carattere di massa che 
ha cominciato ad assumere in questa prima fa­
se di creazione dei comitati deve sprigionare in 
modo difluso e molecolare, e nelle diverse real­
tà del paese il massimo di capacità di aggrega­
zione e di innovazione culturale programmati­
ca organizzativa deve saldarsi alla iniziativa 
politica di massa del partito Abbiamo peraltro 
sempre considerato la costituente di una nuova 
formazione politica della sinistra come momen­

to essenznle di un processo più vasto di ncollo-
cazione di tutte le forze politiche di una costi­
tuente della democrazia italiana E questo 
obiettivo che oggi si presenta come una esigen­
za nazionale a giustificare I impresa della fon­
dazione di un nuovo partito della sinistra italia­
na al posto di una lorza che 6 tuttora vitale e ra­
dicata nel tessuto della società italiana 

Un grande partito si fonda In funzione di un 
diverso assetto dello Stato del sistema politico, 
In rapporto a una crisi delle vecchie classi diri­
genti e può avere successo se si presenta come 
strumento di nuove forze che premono e che 
chiedono di essere organizzate Se questo è ve­
ro allora II processo cui stiamo dando vita va 
posto sempre più non come problema nostro 
come se dovessimo salvarci dalle maccne dei 
sistemi comunisti ma come la necessità per il 
Paese, che scenda in campo una nuova (orza 
della sinistra Esiste o no il bisopno di un nuovo 
partito della sinistra, che rinnovi le idee, i pro­
grammi la politica della sinistra7 Che affronti la 
questione democratica italiana il rapporto tra 
società e Slato tra Stato e mercato un partito in 
grado di rompere il blocco moderato e di co­
struire una unita sociale e politica, di forze an­
tagoniste e riformatrici' 

Sulla base di quanto ho detto slnora noi di­
ciamo di si, e pensiamo che questo partito non 
possa essere ne il vecchio Pei, ne un partito di ti­
po radicale senza un proprio pmgettoe un pro­
prio insediamento sociale Ma un partito che af­
fondi le proprie radici nel mondo del lavoro, tra 
i lavoratori che aderisca alle nuove contraddi­
zioni (quella di sesso, quella ambiente-svilup­
po), che affermi e difenda i diniti di cittadinan­
za Un partito che abbia una grinde aspirazio­
ne, quella di superare il dramma storico della si­
nistra italiana, la sua permanente divisione, per 
dare vita a una sinistra nuova e sempre più am­
pia, impegnata a rendere possibile I alternativa 
Un partito che nel rapporti a sinistra si muova 
per l'unità e In piena autonomia, avendo come 
metro di misura, come In questi anni abbiamo 
sempre fatto le scelte politiche, I programmi i 
comportamenti Sono venuti meno, nel rapporti 
col Psi i motivi di divisione legati alla scelta del 
'21, e nello stesso tempo si sono manifestate 
nuove differenze, che vanno risolte attraverso 
una discussione strategica di fondo, e che ri­
guardano in modo prevalerne il rapporto con 
Fattuale processo di modernizzazione, e quindi 
le finalità di una autentica politica nformatnce. 

Si e esaurita, in Italia come in Europa la con­
trapposizione socialismo-comunismo Resta il 
fatto che i grandi problemi nazionali e mondiali 
impongono un profondo rinnovamento di tutti, 
che ci consenta di andare oltre i limiti delle tra­
dizioni, verso una nuova fase della sinistra Re­
sta ancora, il fatto, come ho già ricordato, che 
la linea della governabilità seguita dal Psi nel 
corso degli anni 80. legata a una certa visione 
della modernizzazione ci ha visto e ci vede su 
posizioni critiche Anche nel Psi del resto, e In 
specie a Rlmlnl, ha cominciato ad emergere la 
consapevolezza che qucll ipotesi si e esaurita, 
che bisogna pensare a nuove strategie a sinistra, 
che facciano i conti coi nodi di fondo dello svi­
luppo sociale e democratico del Paese II con­
fronto deve avvenire su questi nodi di fondo 

Una casa comune 
per forze diverse 

In considerazione di tutto ciò respingo come 
una contrapposizione, che considero ingiurio­
sa, quella di chi sostiene, perseguendo troppo 
facili scopi polemici, che il nostra obiettivo sa­
rebbe quello di dar vita a una formazione politi­
ca che riducesse la sua funzione storica a un 
suo sostituirsi ad altn nella guida dell'attuale 
processo di modernizzazione Non c'ò davanti a 
noi nessuna deriva ineluttabile Dipende da tutu 
noi indicare con chiarezza il percorso da com­
piere, senza scavalcamenti progiammatici no­
minalistici ma con la serietà che e propna di 
una forza autonoma, che si pone con obiettività 
i problemi del Paese e che si prefigge di discute­
re i fondamenti di una politica capace di mante­
nere aperto per risolverlo, il grande problema 
sociale dell uguaglianza. Cloe il problema prin­
cipe su cui si misura la nobiltà della politica 
Tutte le forze di sinistra devono far valere in 
questa ricerca, le proprie posizioni autonome, Il 
proprio patrimonio storico che é maturato nella 
costruzione della Repubblica e nel contnbuto 
che ciascuno ha dato alla crescita e allo svilup­
po dello Stato e del sistema democratico La no­
stra autonomia e un bene prezioso e da preser­
vare proprio per determinare le condizioni di 
una reale unità della sinistra, e dell'alternativa 
Noi abbiamo deciso un nostro percorso di revi­
sione critico proprio al fine di dare forza e coe­
renza alla strategia dell alternativa 

Ma anche il Psi deve mettere in campo un suo 
percorso un npensamento critico della sua col­
locazione rispetto alla società e nel confronti 
della De Anche il Psi e chiamato a rompere con 
Il suo trentennale •consoclatmsmo» con la De e 
Il suo sistema di potere Solo cosi si potrà ri­
spondere al problema di una comune colloca­
zione rispetto ali alternativa e si potranno de­
terminare anche le condizioni di un più stretto 
raccordo unitario tra le forze che si nchlamano 
al socialismo Un rapporto che per quanto 
spetta a noi potrebbe essere facilitato dal no­
stro rinnovamento come anche dal folto che, 
nel corso della nostra stona, abbiamo assimila­
to clementi essenziali della cultura nformista 
del nostro Paese ed europea E a questo propo­
sito voglio dire che diverse volte, nella nostra 
stono, abbiamo nflettuto sulla possibilità, e 1 uti­
lità, di dar vita a un partito unico della sinistra. 
Noi non ci chiudiamo a questa prospettiva. 

Urna prospettiva, comunque, che non può 
trovare fondamento nel campo dell ideologia 
ma sul terreno programmatico politico e strate­
gico Ma questo non è un problema dell'oggi 
Oggi si può e si deve procedere diminuendo i 
motivi di conflittualità a sinistra ritrovando su 
un programma di governo una Identica colloca­
zione alternativa che potrebbe anche nel qua­
dro di una riforma elettorale conoscere soluzio­
ni efficaci sul terreno della rapprese ntanza 

Compagne e compagni 
e dunque alla luce dei problemi e delle pro­

spettive che ho tracciato che siamo chiamati a 
discutere tra di noi Essendo convinti tutti che 
nessuno di noi vuole dissolvere assolutamente 
nulla che il XX Congresso non vuole essere, e 
non sarà un commesso di dissoluzione ma di 
fondazione eli trasformazione di rinascita Diri-
nascita et! ciò che di meglio e stalo elaborato nel 
seno del nostro partito In un contesto più am­
pio a contatto con altre torze 

Proprio per ciò ho personalmente e più volte 
difeso nel corso di questi mesi I importanza di 
un ascolto reciproco Ira le diverse posizioni pre­
senti nel partito per definire la portata reale del­
le differenze e far s) che esse giocassero ali in­
terno di un confronto produttivo Un tirarsi in di­
sparte non sarebbe produttivo per nessuno Bi­
sogna capire in tempo che abbiamo bisogno gli 
uni degli altri se non vogliamo che I originalità 
del nostro potnmonlo vada dispersa e se per 
davvero riteniamo che I obiettivo della trasfor­
mazione socialista della società deve guidare al 
di là di falsi orgogli e di interessi di parte la no­
stra azione e la nostra vita Non abbiamo biso­

gno dunque né della bona di maggioranza, ne 
dello spinto di rivincita Dobbiamo cercare tutti 
di abbassare il tono della polemica per pnvile-
giare la ncerca e il confronto E aggiungo che 
nessuno di noi può pensare di affrontare e nsol-
vere la dialettica che ci riguarda, che riguarda 
prospettive di fondo e che coinvolge cosi pro­
fondamente la nostra passione politica con me­
todi autonlativi per decreto La costituente vive 
dell apporto dì forze che hanno pan dignità È 
una costituente tra Identità diveiv che sono 
chiamate a discutere e costruire un nuovo pro­
getto strategico 

In questo senso nessuno di noi considera i 
compagni che hanno parlato di nfondazlone 
come delle forze marginali Ma propno perche 
si riconosce pari dignità, e chiaro che la mino­
ranza deve a sua volta misurarsi senamente col 
progetto della maggioranza che e quello di dar 
vita a una nuova formazione politica della sini­
stra Se tale dialogo non si sviluppasse vorrebbe 
dire che siamo già in qualche modo due partili 
Si tratterebbe di una eventualità perniciosa per­
ché allora una scissione anche non voluta, po­
trebbe diventare inevitabile Facciamo, dunque, 
tutti assieme, attenzione a controllare gli esiti 
delle nostre azioni affinchè non tradiscano le 
stesse nostre Intenzioni Facciamolo se non vo­
gliamo che si arrivi, senza volerlo ad esiti nega­
tivi per la vita collettiva e individuale di ciascuno 
di noi Ci troviamo di fronte a una discussione 
che investe tutto il partito a una discussione 
nella quale tutti avvertono una esigenza di tra­
sformazione 

La preoccupazione che mi muove é quella di 
delincare la costruzione di una forza politica 
che può presentarsi come la casa comune di di­
verse Ispirazioni e itineran politici e ideali della 
sinistra e nella quale possano convivere forze 
che si ispirano agli ideali di un comunismo to­
talmente diverso e in contrasto con I ideologia e 
I esperienza pratica del cosiddetto •socialismo 
reale» forze che trovano nella cultura cattolica i 
fondamenti di un atteggiamento critico nei con­
fronti dell attuale sistema e forze che fanno di 
un rinnovato riformismo la base di una politica 
di trasformazione della società Tali forze devo­
no oggi sforzarsi di ricercare 1 punti di contatto, 
senza escludere nessuna posizione, nel quadro 
di una chiara Identificazione del punti comuni 
anche attraverso una forma partito capace di 
comprendere diversi itinerari che si incontrano 
sul terreno di una comune critica alle contraddi­
zioni della società capitalista Noi tutti, natural­
mente, siamo consapevoli dell importanza di 
quella particolare cultura democratica e rifor-
matnee dei comunisti italiani su cui si fonda 1 o-
nginalità della nostra tradizione Ma ormai si 
chiude un secolo dominato dall adesione e dal 
contrasto nspetto a un tentativo - quello pro­
mosso dal movimento comunista intemaziona­
le - che ha fatto fallimento 

Questo fallimento non deve lasciare spazio li­
bero alla vittoria del liberismo, a una visione 
apologetica del capitalismo II problema da ri­
solvere e proprio quello di Individuare fa rispo­
sta da fornire agli Interrogativi di fondo che il 
corso storico ci pone Da parte mia posso dire 
che il nostro progetto ha bisogno dell'apporto 
creativo, di idee e di passione politica, dei com­
pagni della'tuale minoranza Del confronto 
aperto tra di noi Esso nehiede però che tutti sia­
no interessati a costruire la stessa casa e che 
tutti siano disposu a sostenere la va'idità della 
nuova fona della sinistra, nei termini e nelle for­
me che dovremo definire assieme nella fase co­
stituente L'essenziale appunto e che il con­
fronto si faccia più produttivo e più vero Questo 
e stato il significato positivo del dialogo avviato 
ad Aricela che non va disperso Non si tratta di 
cercare un punto di mediazione restando a 
mezza strada, né di garantire solo regole di con­
vivenza Si tratta di costruire un progetto politi­
co, una strategia che possono anche non essere 
condivisi da tutti, ma che siano in grado di dar 
vita a una casa comune per forze diverse, in 
quanto esse si sentano garantito per l'essenzia­
le, sul riconoscimento degli ideali di fondo dei 
grandi orizzonti di liberazione umana che trova­
no espressione anche negli ideali del comuni­
smo come prospettiva di autogoverno degli uo­
mini e della libertà di ciascun uomo come con­
dizione della libertà di tutti In quanto tutte le 
forze si sentano garantite sui principi costitutivi 
della propria identità Sulla piena autonomia 
politica, sulla volontà e coerenza nformatnce 

È in quest ottica che intendiamo porre come 
oggetto di discussione e di decisione di questa 
riunione 1 Iter e I tempi della fase costituente e 
del congresso cui essa deve mettere capo Non 
si tratta oggi di fissare la data e di convocare il 
congresso Non si è, infatti, conclusa la fase co­
stituente Dobbiamo tra 1 altro preparare bene 
due appuntamenti salienti della costituente me­
desima quali I assemblea programmatica e il 
seminano sulla forma-partito Due impegni che 
dovranno servire a definire le idee costitutive, i 
principi programmatici essenziali e le regole 
fondamentali del nuovo partito Due scadenze 
che dovranno rivolgersi alla società italiana, a 
tutte le forze, le energie le intelligenze interes­
sate a un nuovo progetto per la sinistra italiana 

Ciò su cui in questa riunione dobbiamo pro­
nunciarci, confermo quanto ho già detto al la-
von delle ultime Direzioni e la necessità di fissa­
re tempi certi per la fase conclusiva della costi­
tuente Di programmare i nostri lavori in modo 
da poter svolgere il XX Congresso ali inizio del 
nuovo anno, entro la metà di gennaio Mi pare 
che tale proposta sia in grado di contempcrare 
due esigenze tra loro diverse Quella di dotarci 
del tempo necessano ad un confronto e a un 
approfondimento reale dei temi posti dalla co­
stituente, e quella di metterci in condizione di 
affrontare con fisionomia chiara e forza salda la 
difficile fase politica cui prevedibilmente il Pae­
se va incontro Ho già detto che siamo contrari e 
ci batteremo contro I ipotesi di elezioni antici­
pate Tuttavia dobbiamo essere in grado di af­
frontare anche elezioni politiche anticipate nel­
la primavera del 1991 avendo messo In campo 
nella vita politica italiana I unica vera grande 
novità una nuova (orza della sinistra capace di 
misurarsi con i problemi della nforma dello Sla­
to, del governo del Paese capace di raccogliere 
intorno a se una larga volontà di cambiamento, 
di riforme, di moralizzazione della vita politica, 
di rinnovamento democratico 

A tal fine occorre proseguire e intensificare lo 
sforzo per dare coratlen di massa alla fase costi­
tuente E in proposito torno a dire che non nten-
go né generoso né fondato parlare di fallimento 
della costituente E non lo ritengo neanche utile 
a quella reciproca attenzione a quella discus­
sione severa e costruttiva che tutti mi pare, di­
ciamo di volere Altra cosa è vederne i limiti gli 
crron per poter nmediare con le necessarie 
correzioni Ho già detto peraltro che II succes­
so della costituente lo si potrà misu rare sulla ba­
se delle Idee e dei programmi che saremo nu-
sciti a mettere In campo e sulla baso dell inte­
resse e degli spostamenti che avremo suscitato 
nella società e nella politica nazionale e che 
tutto ciò si manifesterà pnma durante e dopo il 
XX Congresso Si tratta dunque di intensificare il 
lavoro e di intrecciare il processo costituente 
con una rinnovata, forte iniziativa politica di 
mossa del partito 

È il nostro lavoro, sono le nostre lotte la mi­
gliore garanzia che vogliamo dar vita a una nuo­
va forza politica della sinistra antagonista e n-
formatnee Un buon esito della fase costituente, 
nsultatl positivi nella battaglia di massa ci da­
ranno la forza che ci e necessana ad affrontare 
le dure sfide che ci attendono 
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